
•• Con il 9-0 interno rifilato
al Franciacorta Erbusco, la
Pontogliese di Matteo Libret-
ti ottiene la vittoria più larga
stagionale tra le bresciane.
Un record precedentemente
detenuto dall’Azzurra Calvi-
na che in Terza aveva piegato
per 9-1 il San Zeno lo scorso
18 settembre.

Un successo che permette ai
gialloverdi di restare al co-
mando insieme al Pumenen-
go, vittorioso a Paratico. La
partita è stata tutt’altro che
semplice, soprattutto nella
prima frazione che visto i gial-
loverdi condurre solo 2-0 (re-
ti di Filippoli e Piceni). Nella
ripresa, complice l’infortunio
del portiere ospite Cavati, e
l’assenza di un «12» nel Fran-
ciacorta Erbusco, la Ponto-
gliese ha dilagato con Capel-
letti, Grassi (doppietta), anco-
ra Filippoli, Ghezzi, Dellape-
dra e Rodegari. «Già nella pri-
ma frazione potevamo allun-
gare, ma il loro portiere è sta-
to bravo - riflette il tecnico

Matteo Libretti -: non hanno
fatto nulla per metterci in dif-
ficoltà».

Una partita ben interpretata
dalla Pontogliese, che aveva
qualche timore visto il risulta-
to ottenuto la settimana pre-
cedente dal Franciacorta Er-
busco, vittorioso sul Cologne.
«Siamo stati bravi a leggere
bene la partita - analizza l’alle-
natore gialloverde -. E chi è
subentrato dalla panchina
l’ha fatto con la testa giusta.
Questo mi fa piacere». Ora
nella testa della Pontogliese
c’è la Nuova Valcavallina,
squadra già sconfitta all’anda-

ta dalle reti di Piceni, Ramon
Marini e Frau su rigore.
«Continuiamo a ragionare di
partita in partita - conclude
l’ex Unitas Coccaglio e Ospi-
taletto -. È il motto che ci por-
tiamo dietro dall’inizio della
stagione».

Il 2023 è iniziato al meglio
per la Pontogliese: due vitto-
rie in altrettante partite e un
record. Ora c’è da coronare il
sogno del salto in categoria:
nel mirino c’è una storia pro-
mozione in Prima per i 75 an-
ni di attività. Un premio fe-
steggiato e riconosciuto dalla
Lnd lo scorso ottobre.  •. A.T.
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•• Sesto 0-0 della Feralpisa-
lò che, dopo avere chiuso in
bianco contro Lecco, Manto-
va, Triestina, Pro Sesto e Pro
Patria, si è ripetuta col Pado-
va, conservando il secondo
posto in classifica, a due lun-
ghezze di distacco dalla capo-
lista Pordenone. L’allenato-
re Stefano Vecchi è passato
da un estremo all’altro. L’an-
no scorso, infatti, nelle parti-
te dei gardesani si sono sem-
pre visti i gol, a eccezione
dell’ultima giornata (0-0 in-
terno col Renate).

Sulla panchina del Südtirol
il tecnico verdeblù aveva otte-
nuto tre 0-0 nel 20/21 (al
«Druso» con la Sambenedet-
tese, a Carpi e a Cesena) e
nemmeno uno nel campiona-
to precedente, interrotto per
Covid. Nella stagione in cor-
so ha già terminato con più
0-0 che nelle tre annate pre-
cedenti messe assieme.

Il record di pareggi senza re-
ti appartiene a Beppe Scien-
za, che nel 2014/15 ne ha ra-
cimolati 8, contro AlbinoLef-
fe, Arezzo (andata e ritorno),
Pro Patria, Mantova, Rena-
te, Monza e Alessandria.

Archiviato il confronto coi
veneti di Vincenzo Torrente,
la Feralpisalò affronterà do-
menica al Piola la Pro Vercel-
li, all’andata vittoriosa sul la-
go grazie ad Arrighini. Nel
mercato invernale la società
piemontese ha rinunciato al
micidiale Della Morte, cedu-
to al Vicenza, autore di 9 reti,
anche se può sempre contare
sull’insidioso Comi.

La squadra del presidente
Giuseppe Pasini cercherà di
compiere l’ennesima impre-
sa, mantenendo inviolata la
porta per l’ottava trasferta
consecutiva. Delle 12 partite
esterne il portiere Pizzignac-

co ha buscato solo a Padova
(1-1, Dezi) il 3 ottobre e ad
Arzignano il 16 dello stesso
mese (1-2, infilato da un’au-
torete di Legati al 55’ e dal
polacco Fyda al 65’). Il 21en-
ne, friulano di Monfalcone,
non prende quindi gol da tre
mesi e mezzo, vale a dire da
655’. Rammentiamo la bril-
lante sequenza: 1-0 a Ligna-
no Sabbiadoro col Pordeno-
ne, 1-0 a Vicenza, 0-0 a Man-
tova, Trieste, Sesto San Gio-
vanni e Busto Arsizio, 1-0 a
Crema con la Pergolettese.

Coi suoi interventi prodigio-
si ha dimostrato di essere im-
permeabile a raffiche e tiri
pericolosi. «Cerco di lavora-
re al massimo ogni settima-
na, perché ogni parata va pre-
parata - sostiene Pizzignacco
-. Ora ci attende la Pro Ver-
celli. Sulla carta, un’avversa-
ria più accessibile, anche se
può uscire qualunque risulta-

to. Tutto dipende da noi».
Ultima curiosità. Nella 25a

giornata si sono posti in evi-
denza gli ex verdeblù. Rocca,
ora al Novara, ha firmato il
gol della vittoria (2-1) contro
il Vicenza al Menti, e Ilari
del Lecco il definitivo 2-1
con l’AlbinoLeffe. Nel girone
C Iacopo Cernigoi, che a Salò
non vedeva la porta nemme-
no col binocolo, si è sblocca-
to, portando il Crotone al suc-
cesso (2-1 a Castellammare
di Stabia).

Decisivo anche il difensore
Benedetti, che ha realizzato
il 3-2 dell’Avellino a Potenza
(4-2 il finale): e pensare che
al Turina aveva sorpreso Piz-
zignacco con due autogol. Il
tempo di cambiare aria e, al-
la prima da titolari, Cernigoi
e Benedetti hanno lasciato il
segno. I misteri del calcio.  •.
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SERIECDopoil6°0-0stagionale igardesanisonofocalizzatisullagaradidomenicaaVercelli

Feralpisalò, le ambizioni
ripartono lontano da casa
C’èunavettadariprendere
La difesa si conferma il punto di forza dei verdeblù guidati da Vecchi
IlbabyPizzignacco lontanodalTurinanonsubiscegolda655minuti

•• È il Lodrino la vera sor-
presa dell’annata in corso in
Promozione? I risultati dei
biancoverdi stanno effettiva-
mente stupendo in positivo:
la terza vittoria consecutiva,
maturata i in casa de La Spor-
tiva Ome, ha permesso ai ra-
gazzi terribili di Massimilia-
no Zanotti diagganciare il tre-
no play-off, a pari punti con
Castellana e Cellatica, ri-
creando con quest’ultima
stralci dell’appassionante ri-
valità vissuta l'anno passato
in Prima. Quello che stupisce
è come la neopromossa, dopo
un periodo di relativo assesta-
mento, sia riuscita a prende-
re le misure della categoria:
Zanotti se l’aspettava un ren-
dimento così? «Forse non di
essere tanto in alto, ma spera-
vo di poter mettere in difficol-
tà tutti – racconta il tecnico
del Lodrino –: la società mi
ha messo a disposizione ra-
gazzi coraggiosi e intelligen-
ti, i risultati sono la conse-
guenza del lavoro. Avere il mi-
glior attacco del girone mi
inorgoglisce molto: stiamo
andando nella giusta direzio-
ne». Sono già 32 le reti segna-
te dai biancoverdi, una in più
degli arcirivali del Cellatica:
dopo 17 turni una media di
quasi 2 gol a partita. Possibi-
le che una neopromossa non
risenta del salto di categoria?
«Piano, dei contraccolpi ci so-
no stati – riflette Zanotti –:
nella gestione delle partite,
nei ritmi di gara e nella veloci-

tà con cui circola il pallone.
Abbiamo perso qualche pun-
to per questo, ma siamo stati
bravi a migliorare e trovare
maggior confidenza». Tra la
fine dell’andata e l’avvio del
ritorno, il cambio di marcia,
che i tifosi del Lodrino spera-
no sia definitivo: prima del
congedo natalizio il 5-2 sul
Suzzara, seguito al rientro
dalle feste da un’altra cinqui-
na, rifilata al Marmirolo

(5-0), e dal già citato scalpo
esterno di Monticelli Brusati
(2-0). I biancoverdi sono atte-
si dalla trasferta di Governo-
lo e dal match casalingo con
la Nuova Valsabbia, ultima e
penultima del girone.

Laclassifica inciderà nell'ap-
proccio? «Assolutamente no
- smentisce Zanotti -: la Go-
vernolese è arcigna e sul mer-
cato ha cambiato tanto. La ga-
ra di domenica e quella suc-
cessiva diranno molto sul pro-
sieguo del nostro campiona-
to, tenendo presente che l’o-
biettivo resta quello di salvar-
ci il prima possibile: è il no-
stro debutto in categoria e già
il fatto di vendere cara la pel-
le con tutti è un ottimo tra-
guardo. Quello che arriva in
più, è tutto guadagnato». Pro-
getto solido, testa sgombra e
qualità: le prerogative del Lo-
drino sono semplici quanto
efficaci. La matricola corre ve-
loce.  •.
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PROMOZIONE Terza vittoria consecutiva per i biancoverdi di Zanotti

Lodrino, tris da urlo
E la matricola sogna
«Ho la fortuna di guidare un gruppo intelligente»

Ieri la Feralpisalò ha ripreso
la preparazione in vista
della gara di domenica a
Vercelli (ore 14.30). Due i
gruppi: recupero attivo e
rigenerativo per chi ha
giocato col Padova; lavoro
tecnico-tattico ad alta
intensità per gli altri,
compreso Di Molfetta,
ritornato disponibile dopo la
lesione ai legamenti della
caviglia. Stamattina
l’allenamento si svolgerà a
Prevalle, sede che ospiterà
domani alle 10.30 la seduta
di rifinitura. Stefano Vecchi
potrà disporre di tutti
elementi della rosa.
Probabile che effettui
alcune rotazioni.

Oggi alle 13.30, nella sala
stampa del Turina, verranno
presentati gli ultimi due
acquisti: il portiere Giacomo
Volpe, arrivato
dall’Arzignano Valchiampo,
e il difensore Matteo Di
Gennaro, ex Triestina. S.Z.
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Il tecnicoStefanoVecchi,classe1971:secondastagioneallaFeralpisalò

Sergio Zanca
sport@bresciaoggi.it

LamatricolaLodrinonaviga inzonaplay-offnelcampionatodiPromozione

Il tecnicoMassimilianoZanotti

Michele Laffranchi
sport@bresciaoggi.it

Recuperato
DiMolfetta:
larosatorna
alcompleto

DavideDiMolfetta,classe’96
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La Pontogliese è super:
unagoleadaper laPrima
Nove reti sul Franciacorta
per la squadra di Libretti
«Continuiamo a pensare
a una partita alla volta»

LaPontoglieseguida ilgironeDdiSecondacategoriacon36punti
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